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Le minime di procedura sono le quote alle quali un pilota , in caso di mancato contatto visivo 

con la pista, riattacca. Interrompe la manovra di avvicinamento e inizia la procedura di Missed

Aprroach, in italiano: mancato avvicinamento. Dove si leggono? Sempre al solito posto sulle 

carte. Distinguiamo due minime. Una barometrica, cioè un valore di quota che va letto 

sull’altimetro e una minima radioaltimetrica, cioè un’altezza che va letta sul radioaltimetro.

DA – Decision Altitude: minima altimetrica

DH – Decision Height: minima radioaltimetrica

Minime in assenza di Glide (guida verticale)
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Minime orizzontali



Come si usano? La DA la usiamo per avvicinamenti di precisione in CAT I ILS mentre la DH per gli 

avvicinamenti in CAT II ILS e CAT III ILS.

Queste sono le minime in base alle categorie:
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Per le procedure di non precisione come le VOR o le NDB troviamo un’altra minima la 

MDA(MDH) Minimum Descent Altitude/Minimum Descent Eight. E’ la quota minima alla 

quale possiamo scendere. A differenza dell’ILS la guida verticale interpolata alla guida 

laterale ci portano corretti, anche in termini di distanza, al MAP – Missed Approach Point.

Nelle procedure di non precisione al MAP ci arriviamo autonomamente.
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Alla minima ci arriveremo giusti o prima. Ecco perché sulla carta è previsto un tratto livellato. Il 

tratto livellato lo faremo alla MDA. Ecco perché si chiama minima di discesa proprio perché 

giunto alla quale, non posso più scendere, ma posso proseguire la procedura fino al MAP 

espresso o in distanza, in questo caso alle 2NM, o in tempo.

Nelle procedure VOR o NDB come arrivo alla minima? Con che rateo scendo?

Nel riquadro rosso troviamo le informazioni a noi necessarie. Velocità e il relativo rateo di 

discesa. Attorno al cerchietto rosso troviamo la croce di Malta. Quello è il nostro FAF – Final

Approach Fix. Al FAF ci dovremo trovare configurati per l’atterraggio, Flap e carrello esteso per 

l’atterraggio. Giunto alla croce di Malta adotteremo il rateo di discesa in base alla velocità 

d’avvicinamento a noi necessaria. Giunto alla MDA livellerò la discesa fino alle 3Nm. Se al MAP 

non ho contatto con la pista sarò costretto a riattaccare.
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